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 1990—2010. VENTESIMO ANNIVERSARIO DI SOLIDARIETÀ’ VENETO 
 APPROVATO DA COVIP IL NUOVO STATUTO 
 LEGGE REGIONALE 2007: EROGATI I CONTRIBUTI DEL “BANDO 2008” 
 L’APPROFONDIMENTO: IL BENCHMARK 
 RENDIMENTI DI NOVEMBRE 2009 

UN PERCORSO LUNGO. UNA RICCA ESPERIENZA. UN FUTURO DA COSTRUIRE. 
1990 — 2010. VENT’ANNI AL SERVIZIO DI LAVORATORI E AZIENDE 
LUNEDI’ 8 FEBBRAIO, AL “VEGA” DI MARGHERA (VE), CONVEGNO E TAVOLA ROTONDA.  

E’ finito il 2009, non disponiamo ancora dei rendimenti definitivi al 31/12 ma possiamo con 
certezza dire l’anno si chiuderà, finanziariamente parlando, con un bel brindisi. E con un brin-

disi si aprirà anche il 2010: per Solidarietà Veneto un anno particolarmente importante.    
E’ infatti ora di festeggiare il VENTESIMO ANNIVERSARIO! 

Poi è la volta dell’artigianato: le quattro associazioni 
(Casartigiani, CNA, Confartigianato e Federclaai), rappre-
sentanti il mondo dell’artigianato Veneto, diventano Parti 
Istitutive, consentendo l’adesione agli artigiani dipendenti. 
 

Due passi decisivi che anticipano l’anno della svolta: il 2007. 
Con l’entrata in vigore del Decreto Maroni (252/05), ed il 
Silenzio — Assenso, Solidarietà Veneto raggiunge livelli 
dimensionali di riguardo. Alla fine dell’anno il Fondo sfio-
ra i 45.000 aderenti e le 5.000 aziende con un patrimo-
nio che si attesta a 150 milioni di Euro. 
 

Nell’autunno 2007 un altro passaggio “storico”: le Parti Istitu-
tive permettono l’accesso al Fondo anche ad alcune figure del 
lavoro autonomo (gli artigiani, i coltivatori diretti e gli atipi-
ci). Un caso unico in Italia; un progetto che si sta concretiz-
zando proprio in questi mesi. Contemporaneamente, poi, 
l’accordo con la Confapi Veneto apre la possibilità di adesio-
ne alla importante realtà delle piccole e medie imprese. 
 

Poi il 2008. La crisi finanziaria, Lehman Brothers, la paura... 
E le 1.000 assemblee: per spiegare, conti alla mano, come 
Solidarietà Veneto, con la propria esperienza, con la propria 
impostazione prudente (che ha permesso di passare indenni la 
crisi della Lira negli anni ‘90, delle Torri Gemelle, l’episodio 
dei Bond Argentini, nonché Parmalat e Cirio) non avesse su-
bito contraccolpi neppure nell’hannus orribilis della finanza. 
 

Ed eccoci ad oggi. C’è la crisi nelle nostre aziende. Ma il 
2009 appena concluso segna la ripresa dei mercati finan-
ziari, che ci aiuta a guardare avanti con fiducia. Perché 
la storia del nostro Fondo non si ferma certo ai 20 anni. 
Occorre guardare al futuro: a partire dalle novità del 
2010. Il nuovo anno si apre con l’approvazione da parte 
di Covip del nuovo statuto introdotto lo scorso settembre. 
Un passaggio con cui il Fondo volta pagina, accettando tre 
nuove sfide: i giovani (e la possibilità di adesione per i 
familiari a carico); la formazione finanziaria (gestione 
multiprodotto) e gli investimenti diretti/territoriali.  
 

Tre percorsi da studiare e su cui lavorare assieme. Fin dal 
prossimo 8 febbraio quando, a Marghera, ci ritroveremo per 
festeggiare il “compleanno”. Saranno con noi numerose per-
sonalità di spicco della politica, dell’economia e della scuo-
la: un’occasione imperdibile per rivisitare la strada percorsa 
fino ad oggi ma, soprattutto, per ragionare assieme sul futu-
ro.  Sulle novità, sui giovani e sulla cultura previdenziale. 
 

Con quello spirito di innovazione che da sempre caratte-
rizza l’economia della nostra Regione e, parallelamente, 
anche il Fondo Regionale Solidarietà Veneto: il fondo 
pensione, ventenne, del mondo produttivo veneto. 

Era la seconda metà degli anni ‘80 quando, un gruppo di 
precursori della Filca del Veneto, (sindacato territoriale 
delle legno e costruzioni della Cisl) comincia a ragionare, 
con almeno un decennio di anticipo rispetto al resto del 
nostro Paese, sulle possibili soluzioni ad un problema serio: 
la rivoluzione demografica di fine secolo e le conseguenti 
dinamiche pensionistiche. Tra il 1987 ed il 1989 viene pro-
grammato l’avvio della “previdenza aggiuntiva”, che si con-
cretizza in un centinaio di accordi aziendali. Il 30 gennaio 
del ‘90 viene costituito Solidarietà Veneto, il primo Fondo 
Pensione Territoriale italiano. Si parte... 
 

Dopo tre anni da quella data, ecco il fondamentale Decre-
to 124/93 che disciplinerà, per più di dieci anni, la previ-
denza complementare e che permetterà, dal 1997 in poi, 
la nascita dei primi fondi pensione nazionali. 
 

Solidarietà Vento, nato nel settore “Legno e costruzioni”, 
diventa ben presto Fondo intercategoriale e, nel 1997, 
Confindustria Veneto decide di condividerne il progetto: 
da quel momento, con una serie di accordi, il Fondo Pen-
sione diviene Regionale e Bilaterale. Un cambiamento 
decisivo, a partire dal quale si giungerà, dopo un lunga 
serie di adeguamenti statutari, all’approvazione da parte 
della  Commissione di Vigilanza dei Fondi Pensione: nel 
1999 Solidarietà Veneto diviene ufficialmente “fondo 
negoziale” iscritto al relativo Albo. 
 

Le difficoltà di far decollare un progetto così ambizioso 
non sono poche: le novità, si sa, vanno “digerite”. Ma il 
messaggio è chiaro e i rendimenti ottimi: il Fondo è la 
soluzione ideale del problema previdenziale. A fine mil-
lennio (10° anno di attività) le aziende associate sono 
362 e gli aderenti 7.119. Numeri limitati, ma il terreno è 
preparato per il decennio a venire. 
 

Col nuovo secolo entra in vigore il Decreto 47/00, che in-
troduce un nuovo regime fiscale. La stabilità della normati-
va contribuisce alla crescita: il 2002 si chiude con 12.944 
lavoratori e 976 aziende associate. Anche il patrimonio del 
Fondo comincia ad assumere dimensioni consistenti ed ec-
co così altri due importanti interventi: nel 2001 si abban-
dona la gestione assicurativa per passare alla gestione 
finanziaria. Nel 2002 poi, primo fondo negoziale italiano, 
a fronte di un patrimonio di 68 miliardi di (vecchie) lire, 
Solidarietà Veneto  diventa MULTICOMPARTO. 
 

Nel dicembre del 2006 altri due momenti decisivi: prima la 
UIL  del Veneto sottoscrive l’accordo istitutivo e diventa, 
assieme a Confindustria Veneto e Cisl Veneto, anch’essa Par-
te Istitutiva promotrice di Solidarietà Veneto. 
 

  

In questo numero:   
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Legge Regionale — Bando 2008 
EROGATI I CONTRIBUTI A FAVORE DEI LAVORATORI ASSOCIATI 
LA REGIONE VENETO VERSA OLTRE 700.000 EURO AGLI ISCRITTI 

Il 2009 si è chiuso con una buona notizia per oltre 2.000 
lavoratori  associati a Solidarietà Veneto. 
La Regione, infatti, il 30 dicembre 2009 ha provveduto ad 
accreditare i contributi previsti dal Bando del 2008 per un 
importo complessivo di 770.563,40 euro. 
 

Si tratta di cifre importanti: 
ɻ 349,83 euro ottenuti dai “giovani” iscrittisi nel 2007; 
ɻ 400 euro per chi ha beneficiato di un congedo parentale; 
ɻ 500 euro per tutti i lavoratori atipici iscrittisi nel 2007. 
 

Gli importi accreditati, valorizzati con valore quota del 31 
dicembre 2009, saranno visibili nella posizione on-line già 
dopo la metà di gennaio. In questi giorni tutti gli iscritti 
interessati riceveranno una nostra comunicazione con la 
conferma dell’avvenuto accredito dell’importo ottenuto. 

Modifiche statutarie: al via importanti novità per gli iscritti 
APPROVATO DALLA COVIP IL NUOVO STATUTO 
FAMILIARI A CARICO, MULTIPRODOTTO E INVESTIMENTI TERRITORIALI 

Il 18 dicembre 2009 la Commissione di Vigilanza ha appro-
vato il nuovo Statuto del Fondo. Il testo, deliberato 
all’unanimità dall’Assemblea Straordinaria del Fondo nel 
settembre 2009, contiene importanti innovazioni per 
Solidarietà Veneto e tutti gli oltre 45.000 soci. 
 

Il 20° anno di attività di Solidarietà Veneto si apre dunque 
con l’introduzione di alcuni aspetti che daranno nuova linfa 
per proseguire nel continuo e costante miglioramento co-
minciato il 30 gennaio 1990. 
 

Tali aspetti sono stati ampiamente trattati nelle edizioni 
degli scorsi mesi di Solidarietà Veneto Notizie. 
 
 

Riepiloghiamo di seguito le maggiori novità. 
 
 

DEMOCRAZIA FINANZIARIA: 
GLI INVESTIMENTI TERRITORIALI 
Con l’approvazione dello Statuto, Solidarietà Veneto po-
trà proseguire nel lungo e complicato cammino che, con 
tutte le cautele del caso, permetterebbe l’investimento 
diretto, nel territorio regionale, di una parte delle risorse 
finanziarie raccolte.  
Ne conseguirebbe un benefico ritorno nel territorio di rac-
colta di una parte dei contributi versati dai lavoratori. 
Come già accennato, il percorso è appena cominciato. Una 
nuova sfida che inaugura l’entrata nel ventesimo anno di 
attività con un obiettivo: chiudere il cerchio e dopo essere 
divenuto il Fondo Pensione di tutto il mondo produttivo 
del Veneto, reinvestire una parte delle risorse raccolte sul 
territorio regionale. 
 
 

CULTURA FINANZIARIA: 
IL MULTI PRODOTTO 
Per i nostri iscritti sarà possibile gestire con il massimo 
livello di personalizzazione l’investimento dei propri 
risparmi previdenziali. 
Presto sarà, infatti, possibile destinare le proprie con-
tribuzioni anche su due comparti. Rimandiamo i neces-
sari approfondimenti su questo aspetto ad un’edizione 
speciale della nostra Circolare Informativa. 

IL FUTURO: 
I SOGGETTI FISCALMENTE A CARICO 
Si tratta forse dell’innovazione più attesa dalle Parti Isti-
tutive: potranno iscriversi al Fondo anche i soggetti fiscal-
mente a carico degli aderenti. 
Non appena è stata comunicata l’approvazione del nuovo 
Statuto, e dopo il deposito della Nota Informativa presso 
Covip, infatti, sono cominciate a giungere agli uffici del 
Fondo le prime adesioni di soggetti fiscalmente a carico, 
principalmente giovani e giovanissimi in via primaria dal 
mondo dell’artigianato. 
 

Un segnale forte: da parte dei nostri iscritti c’è grandissi-
ma attenzione verso quella “cultura previdenziale” che le 
nuove generazioni dovranno necessariamente possedere 
per poter sperare in un futuro migliore. E questa cultura 
può essere diffusa grazie anche a coloro che, anno dopo 
anno, per vent’anni, hanno potuto “toccare con mano” i 
vantaggi, il servizio e la vicinanza che solo un Fondo Pen-
sione Regionale può garantire. 
 

Un futuro migliore per i propri cari, con un vantaggio im-
mediato per il lavoratore: tutti gli importi versati al Fon-
do, infatti, saranno totalmente deducibili dal reddito. 
Per tutti gli approfondimenti rimandiamo alla lettura della 
Circolare Informativa di Ottobre scorso disponibile sul no-
stro sito www.solidarietaveneto.it. 
 

Alcune note operative: 
Per procedere all’iscrizione di un soggetto fiscalmente a 
carico, la procedura da seguire è: 
1. Compilazione MODULO DI ADESIONE DEI SOGGETTI FI-

SCALMENTE A CARICO; 
2. Compilazione MODULO DI VERSAMENTO A FAVORE DEI 

SOGGETTI FISCALMENTE A CARICO; 
3. Esecuzione del BONIFICO BANCARIO riportando l’esatta 

causale indicata nel modulo di versamento; 
4. Invio di TUTTA la documentazione agli uffici del Fondo. 
Tutta la documentazione è disponibile nel nostro sito web, 
nell’apposita sezione “modulistica”. Prima dell’adesione 
leggere la Nota Informativa, lo Statuto ed il Regolamento per 
l’adesione dei soggetti fiscalmente a carico. 

BANDO 2009 
Cogliamo l’occasione per ricordare che il termine per la 
presentazione delle domande dei contributi previsti dal 
Bando 2009 è il 26 febbraio 2010.  
Tali domande potranno essere inoltrate agli Uffici di Veneto 
Lavoro da tutti coloro che possiedano i requisiti richiesti e che 
NON abbiano usufruito del contributo previsto dal Bando 2008. 

Contattaci per qualsiasi necessità!     Tel.: 041/940561;     Fax: 041/976268;     Mail: info@solidarietavento.it 

CONTATTACI E PRENOTA IL TUO POSTO !!! 

Lunedì 8 febbraio 2010 
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IL PRINCIPALE PARAMETRO DI CONTROLLO DEI GESTORI FINANZIARI 
L’APPROFONDIMENTO: IL BENCHMARK  
PERCHE’ E’ IMPORTANTE VERIFICARE CHE I GESTORI SUPERINO IL BENCHMARK  

Esempio (*): nell’anno 200X, il rendimento del comparto 
“ESEMPIO” del Fondo Pensione XXX fu pari al 10%. 
Quell’anno, gli aderenti del Fondo Pensione che avessero 
scelto quel comparto, sarebbero stati con ogni probabilità 
soddisfatti del risultato ottenuto. Tuttavia... Siamo pro-
prio certi che quel 10% sia stato un buon risultato? Si 
poteva ottenere di più?  Il gestore è stato all’altezza? 
 

1) Per capire meglio la situazione occorre, prima di tut-
to, sapere quali investimenti il gestore poteva effettuare. 
Immaginiamo 3 scenari differenti. Il Consiglio di Ammini-
strazione del Fondo Pensione, (immaginiamo per semplicità 
identici imiti di volatilità), ha dato mandato al gestore di: 
a) investire solo in titoli di stato italiani; 
b) investire solo in azioni italiane; 
c) investire il 50% del patrimonio in titoli di stato italiani 

ed l’altro 50% in azioni italiane. 
 

2) Il secondo passaggio è quello di verificare come sono 
andati (quanto hanno reso) i titoli di stato e le azioni 
italiane (mediamente) nello stesso periodo. 
Per fare ciò occorre individuare degli INDICI che rappre-
sentano l’andamento di ogni tipologia di investimento e 
che, in taluni casi, si possono ricavare da internet o dai 
giornali specializzati (Sole 24 Ore, ecc.). 
 

Nel caso specifico immaginiamo che: 
a) i titoli di stato italiani nell’anno 200X abbiano reso 

mediamente il + 5 %  (ci si può riferire ad esempio al 
“Rendistato”, che riassume l’andamento delle emis-
sioni del Ministero del Tesoro). 

b) le azioni italiane nell’anno 200X abbiano reso un + 15% (in 
questo caso ci si può riferire al noto indice FTSE MIB che 
riassume l’andamento dei principali titoli azionari italiani). 

c) l’indice che rappresenta l’investimento “50% - 50%” 
dobbiamo costruirlo sinteticamente combinando i due 
indici. Facendo la media dei rispettivi rendimenti (5% x 
50% + 15% x 50%) si ottiene un rendimento pari al 10%. 

 

3) Con queste informazioni possiamo ora “tirare le som-
me” e vedere se il nostro gestore immaginario è stato 
“bravo” o no. Vediamo i singoli casi: 
 

a) Se il Fondo Pensione avesse dato mandato al suo gestore 
di investire solo in titoli di stato, la valutazione del ge-
store sarebbe decisamente positiva. Egli, infatti, avreb-
be ottenuto un risultato pari al 10% investendo in un 
mercato che, nello stesso periodo, otteneva “solo” il 5%. 

b) Se il gestore fosse invece stato incaricato di investire 
esclusivamente in azioni italiane, avremmo a che 
fare con un soggetto non molto abile, visto che ha 
ottenuto un 10% investendo in un segmento di merca-
to che nello stesso periodo rendeva il 15%. 

c) Se, infine, il gestore fosse stato autorizzato a suddivi-
dere il suo investimento in parti uguali tra titoli di 
stato ed azioni italiane, potremmo giudicare suffi-
ciente il suo risultato perché esattamente uguale a 
quello del mercato di riferimento. 

 

(*) Nota bene: i numeri dell’esempio sono di pura fantasia.  
L’esempio, per poter essere maggiormente comprensibile, è 
volutamente costruito in modo elementare. 

Per giudicare la capacità (la “bravura”) di un gestore abbia-
mo quindi dovuto introdurre dei “termini di paragone”. Gli 
indici, per quanto semplici, che abbiamo utilizzato sono 
stati, nell’ambito di questo esempio i nostri “benchmark di 
riferimento”. I nostri, cioè, termini di paragone. 
 
 

Diamo quindi una definizione (quella che si trova anche nella 
Nota Informativa di Solidarietà Veneto) di “Benchmark”. 
Il Benchmark è un indicatore numerico in grado di sintetiz-
zare l’andamento di un determinato mercato. Il confronto 
fra la tendenza del benchmark e quella dello strumento 
finanziario oggetto di analisi consente di addivenire ad un 
giudizio oggettivo sulla gestione. 

 

Concludiamo ritornando al punto di partenza 
dell’esempio; ci si chiedeva:  
 

Con un rendimento “10%” il gestore è stato “bravo”?  
 

La risposta è... “dipende”. 
 

La “bravura” dipende dal parametro di confronto: il ren-
dimento va confrontato con quello del benchmark nello 
stesso periodo. Questa è la tipica valutazione che com-
pete agli amministratori del Fondo Pensione i quali, aldi-
là della positività del risultato numerico, hanno il dovere 
di verificare periodicamente se i gestori finanziari pre-
scelti sono stati all’altezza della situazione o meno. 
 

Abbiamo quindi compreso a che cosa serve il benchmark: 
serve a verificare la capacità dei gestori finanziari.  Ri-
spondiamo quindi anche alla seconda domanda di partenza: 
 
 

 “E’ più importante controllare il rendimento assoluto 
o confrontare il rendimento con il benchmark?” 
 

Sono importanti entrambi gli approcci. Sapere di aver otte-
nuto un buon rendimento (...il 10% dell’esempio) non può 
essere sufficiente. E’ altrettanto importante confrontare il 
gestore con il suo benchmark.  Un gestore (le valutazioni 
vanno fatte su periodi abbastanza lunghi) perennemente  
incapace di superare il benchmark non offre nessun 
“valore aggiunto” al Fondo e, inoltre, non remunera a suf-
ficienza (cioè almeno quanto il mercato) di livello di ri-
schio che gli è stato consentito di assumere; è il caso “b)” 
dell’esempio: quel + 10% non è stato ottenuto grazie alla 
abilità del gestore, ma solo per effetto della scelta del 
Fondo di investire in azioni. Con i relativi livelli di rischio. 
 

Paradossalmente, avere a che fare con gestori che non 
“battono il benchmark” potrebbe spingere i Fondi ad 
incrementare il rischio (aumentando i potenziali rendi-
menti) per compensare l’inefficiente gestione. 
I gestori di Solidarietà Veneto hanno, storicamente, maturato 
riscontri positivi rispetto ai benchmark di riferimento. Ciò ha 
contribuito al raggiungimento di risultati molto positivi anche 
a fronte di livelli di rischio più bassi della media di mercato. 
 

E’ proprio il fattore RISCHIO, aspetto non sempre sotto i 
riflettori, che andremo ad analizzare nei prossimi numeri.  

 

Non perdeteci di vista!!! 
 

info@solidarietaveneto.it     041/640561 

Alcuni iscritti ci chiedono, di tanto in tanto, il significato di “benchmark”.  
Le domande tipiche sono: “A che cosa serve il benchmark?” oppure:  
“E’ più importante controllare il rendimento assoluto o confrontare il rendimento con il benchmark?” 
 Proviamo di seguito a dare alcune risposte. 



Novembre 2009. Dopo la pausa di ottobre… Si risale, seppur con calma. E prende così avvio il più classico dei “rally” di fine anno.  
 

Salgono di pari passo i due comparti destinati 
agli “orizzonti temporali” brevi nel mese di no-
vembre: il GARANTITO TFR (Cattolica — BPVI 
Fondi) registra un + 0,13% netto nel mese  (+ 
5,20% netto da inizio anno; benchmark 
+4,73%); il  PRUDENTE (Unipol), sempre in 
novembre, spunta un + 0,30% netto (+ 4,92%; 
benchmark + 4,57%). Si tratta di risultati in 
entrambi i casi molto positivi che con ogni pro-
babilità potranno essere migliorati a fine anno. 
Cresce anche il REDDITO (Arca e Duem-
me): + 0,42% netto nel mese per un risultato da inizio 
anno pari a : + 7,81% netto (benchmark + 6,34%).  
Brillante il DINAMICO (Pioneer)  che ottiene un 
buon: + 1,11% netto in novembre (+10,41% netto da inizio anno — benchmark +8,66%).  Sempre modesta, invece, dati i bassi livelli 
di inflazione, la rivalutazione del TFR in azienda: 1,77% netto da inizio anno. 
 
 

Attenzione: gennaio è mese di cambio comparto.  
Verifica la coerenza del tuo posizionamento rispetto al tuo orizzonte temporale. Il modulo 

di cambio comparto deve essere spedito entro il 20 gennaio. 
 

 

I 20 ANNI di attività
di Solidarietà Veneto Fondo Pensione

Il convegno si terrà LUNEDì 8 FEBBRAIO 2010
presso CONFINDUSTRIA VENEZIA in via delle industria 19 (centro VEGA) a Marghera (VE)

Ore 9,30 APERTURA DEI LAVORI

Ore 9,45 SALUTO DEL PRESIDENTE

Ore 10,00 INTERVENTI DEI RAPPRESENTANTI DELLE PARTI ISTITUTIVE

1990 -2010

Vanna Giantin – Vicepresidente di Solidarietà Veneto Fondo Pensione

Giuseppe Covre – Presidente di Solidarietà Veneto Fondo Pensione

INTERVENTI DEGLI INVITATI

Ore 13,15 BUFFET

1990 -2010: da vent’anni al vostro fianco

PROGRAMMA

Ore 11,15

Ore 14,15 Tavola rotonda:
QUALE EDUCAZIONE ALLA PREVIDENZA?
Proposte alla Politica, alle Parti Sociali e alla Scuola

Ore 16,30 CONCLUSIONE DEI LAVORI

RENDIMENTI NETTI DAL 31/12/2008 AL 30/11/2009 

Comparto 
Rendimento 

netto  
comparto 

Rendimento  
netto  

benchmark 

Rivalutazione 
netta del TFR  

in azienda 
Garantito TFR + 5,20% + 4,73% + 1,77% 

Prudente + 4,92% + 4,57% + 1,77% 
Reddito + 7,81% + 6,34%  + 1,77% 

Dinamico + 10,41% + 8,66% + 1,77% 
Il rendimento del comparto “Garantito TFR” qualora inferiore a quello del TFR in azienda comporterà, 
nel caso degli eventi protetti, l’integrazione della differenza da parte del Gestore. 
La rivalutazione del TFR, per omogeneità di confronto, è nettizzata della tassazione.  
     - I RENDIMENTI PASSATI NON SONO NECESSARIAMENTE INDICATIVI DI QUELLI FUTURI  

R E N D I M E N T I  N O V E M B R E  2 0 0 9  

 

 Messaggio promozionale riguardante le forme pensionistiche complementari. Prima dell’adesione leggere la nota informativa e lo statuto. 

SOLIDARIETA’ VENETO FONDO PENSIONE 
Via F.lli Bandiera 54—58  30175—MARGHERA (VE) 

Tel: 041.94.05.61 Fax: 041.97.62.68 mail: info@solidarietaveneto.it 
www.solidarietaveneto.it 


